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Nelloslalom di ieri ha deluso la «valanga rosa ». : 

A Bormio di nuovo la Pelen 
Soltanto quinta la Giordani 

Piazza d'onore per la sovietica Patrakeeva - Sono cadute la Zini e là Quario 
Dal nostro inviato 

BORMIO — Quattro anni fa 
Ferrine Pelen, del tutto sco­
nosciuta, fini terza sulle nevi 
della Valtellina, all'Aprica, in 
uno slalom speciale valido 
per le ormai defunte «World 
Serles». Aveva 16 anni. Scese 
con un numero di pettorale 
altissimo, flessuosa, agile, col 
capelli cortissimi e un sorri­
so indecifrabile, tipo Monna 
Lisa. E' tornata In Valtellina 
quattro anni dopo per vince­
re uno slalom speciale di 
Qoppa del mondo, prima nel­
la manche d'apertura, quarta 
nella seconda, ha tenuto a 
bada la sovietica Nadezhda 
Patrakeeva, una giovinetta 
blonda, flessuosa e longilinea, 
agile e perfetta quasi come 
lei e l'altrettanto agile elveti­
ca Erica Hess. 
- Sempre quattro anni fa e 
sempre in una gara valida 
per le «World Series». Clau-
dia Giordani aveva vinto. 
proprio a Bormio, uno slalom 
gigante. Ma la Valtellina feli­
ce di. Perrine ha consegnato 
un premio esiguo a Claudia. 
La ragazza romana, terza nel­
la prima discesa, è slittata al 
quinto pesto nella seconda, 
ed è stata comunque la mi­
gliore delle italiane. 

Le ragazze.di Daniele. CI-
ròlnl sono incappate in una 
giornata nera. Capita. - Ma 
duole che le disfatte abbiano 
avuto come teatro le nevi di 
casa. Daniela Zini, nata a Li-
vigilo 21 anni fa. ha sciato 
sotto gli occhi di mamma e 
di papà. Era la prima volta 

che 1 genitori della giovane 
atleta la osservavano in una 
gara di Coppa del mondo. 
Daniela si è imposta una se­
renità che non provava.. Si è 
chiusa in sé e si è gettata sul 
pendio di Bormlo-2000. Ha 
cercato di non pensare che 
laggiù, rimpiccioliti dalla di­
stanza e mischiati nella folla 
degli spettatori, • c'erano 
mamma e papà. 

Ha sciato con movenze ri­
gide e al rilevamento inter­
medio era lontana. All'uscita 
dal muro, dove cominciava il 
tratto piano, ha inciampato 
in un paletto. Addio sogni di 
gloria. 

Maria Rosa Quario non ha 
fatto nemmeno in tempo a 
vivere l'agonismo della pro­
va: dopo cinque porte ha 
perduto la linea di gara ed è 
uscita di pista. Wanda Bleler 
non dispone del talento di 
Perrine Pelen. Lei scia sem­
pre al limite delle proprie 
possibilità e di una grinta 
indiscussa. Al rilevamento in­
termedio della prima discesa 
era nettamente - prima. Si è 
impantanata nei piano che 
precedeva 11 traguardo.. Si è 
fermata, quasi che la gara 
fosse finita lì. E quando in 
uno slalom ci si ferma per 
un secondo è' come se ci si 
fermasse un'ora. Wanda ha 
un visetto tondo e tenero. 
Non riesce a essere costerna­
ta. 

Claudia Giordani non ha 
mai creduto alla possibilità 
di ripetere la vittoria di quat­
tro anni fa « Sciare mi pia­

ce », ha detto. « Ma io scio 
solo per divertirmi. Ho spera-
to di salire sul podio e non 
faccio drammi se la classifi­
ca mi assegna solo il quinto 
posto. Ida devo anche dire 
che mi dispiace ». il ricordo 
della splendida vittoria di 
quattro anni fa evidentemente 
significa amarezza. <• 

Nadezhda Patrakeeva ha 21 
anni. E' nata a Kirovsk, nel­
la regione di Murmansk. E' 
studentessa universitaria di 
cultura fisica. A Korovsk si è 
unita in matrimonio con Vla­
dimir Andreev, il numero due 
degli slalomisti sovietici. • 

La classifica è splendida — 
al di là dell'amarezza di una 
sconfitta azzurra certamente 
Imprevedibile — con tre fan­
ciulle flessuose e longilinee 
nel primi tre posti. La più 
piccolina delle .tre, Erica 
Hess, è ricchissima di talento. 
Dopo la gara ha cercato Na­
dezhda per stringerle la ma­
no. Era sinceramente felice 
per li suo terzo posto e per il 
secondo posto della compagna 
di avventura venuta da lon­
tano. 

Ci si può chiedere perchè 
le nostre siano cosi tese. Per­
chè tra 11 rilevamento inter­
medio e il traguardo sciupi­
no tanti ; centesimi. Perchè 
escano con tanta facilità di 
pista senza neppure correre 
molti rischi La dotìHndfir non 
ottiene risposta. La gara è 
amaramente sintetizzata da 
Daniela Zini: «Quando si fi­
nisce sul paletto non si sa 
cosa dire » . . . 

Il miglior tempo Intermedio 
della seconda discesa l'ha fat­
to la polacca Dorota Tlalka. 
Nella classifica finale fra le 
prime quindici ci sono due 
jugoslave. L'orizzonte si al­
larga. Ed è bello. Anche se 1 
sogni delle nostre splendide 
.ragazze si sono spenti nelle 
lacrime. 

Remo Musumeci 

• Classifica slalom \ 
1) Ferrine Pelen (Francia) 

V 3 7 " 2 3 j 2) Nadezhda Patrakeeva 
(URSS) 1 '37"58: 3) Erica Heta 
(Svizzera) 1 '37"64; 4) Ursula 
Konzett (Liechtenstein) I ' 3 7 " 6 5 | 
5) Claudia Giordani 1'37"68t 6) 
Pari merito: Christine Cooptr (Stati 
Uniti) 1*38*17 e Fablenne Serrat 
(Francia)! 8) Cindy Nelson (Stati 
Uniti) 1'38"33> 9) Bolina Oornig 
(Jugoslavia) 1'38'49| 10 ) . Ani» 
Zavadlau (Jugoslavia) 1*38"S3; 
13) Wanda Bleler 1*38M84> 22) 
Piera Macchi 1*39"93| 24) Wllga 
Catta I ' 4 0 " 4 3 | 31) Cinzia Valt 
1*41"51. 

Classifica mondiale 
1) Maria Teresa Nadlg (Svizze­

ra) punti 136; 2) Perrine Pelen 
(Francia) p. 114j 3) Fablenne 
Serrat (Francia) p. 104; 4 ) Erika 
Hess (Svizzera) p. 80; 5) Irene 
Epple (RFT) p. 7 1 ; 6) «tr ista 
Klnshofer (RFT) p. 56; 7) Chri­
stine Cooper (Stati Unit i) p. 49 ; 
8) Daniela Zini (I tal ia) p. 4 3 ; 
9) Cindy .Nelson (Stati Uniti) 
p. 42 ; 10) Lea Soetkner (Austria) 
p. 4 1 ; 11) Nadezhda Patrakeeva 
(URSS) p. 39 . 

Al processo del calcio scandalo continuano le arringhe difensive 
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Scintille fra Gaito e Monsurrò 
D legale di Giordano e Manfredonia ha contestato le richieste dell'accusa 

EÓMA — Al- processo del 
calcio- è affiorato il.nervosi­
smo. Forse dipenderà dai pri­
mi sintomi di una stanchez­
za.- diventata generale, ma 
certo nella palestra del Foro 
Italico ora il clima non è 
più idilliaco. Ieri si è avuta 
tura "dimostrazione eloquente 
dell'atmosfera ;rwche. .:;.orjruai 
grava, sul processa.Là si .e. 
avuta nel corso delTarringav 

del ' professor ~Gàito, uno del 
difensori dei laziali .Manfre­
donia e'Giordano. Forse ec­
cessivamente trascinato, dalla 
foga. e. dalla sua colorita dia­
lettica, Gaito, nel fare alcu-, 
ne valutazioni del fatti, è 
uscito un pochino dai confini 
di una cèrta correttezza" nel 
confronti .del tribunale e so­
prattutto del .pubblico, mini­
stero Monsurrò, che si è for: 
temente irritato. 

Tutto è nato dal desiderio 
del legale di" minare forte­
mente, come del resto hanno 
fatto finora tutti i difensori 
degli imputati, le pesanti ri­
chieste presentate • lunedi 
scorso dalla pubblica accusa. 
Monsurrò. nel formularle, si 
era rifatto moltissimo al 
« verbo » di Cruciane e Gaito 
ieri, per difendere 1 suol due 
assistiti, ha sollevato forti 
dubbi sulla veridicità delle 
affermazioni del Crociani, da 
lui chiamato «rfruttarolo ri­
cattatore ». Però ha commes­
so l'errore di superare certi 
limiti. - , • • 

La sua è stata una conti­
nua escalation. Ha dapprima 
sollecitato il tribunale a non 
credere ad una delle dichia­
razioni di Crociani, perchè 
se cosi effettivamente acca­
desse «passerete alla leggen­
da » ha detto Gaitc con toni -
accessi, rivolgendosi alla 
Corte. -

Proseguendo nella sua di­
squisizione, ha sottolineato il 
vuoto di potere e di leggi 
adatte che hanno costretto 
i magistrati a trovare nume­
rose analogie, per creare una 
forma di leato che non esi­
ste. L'atmosfera a questo 
punto cominciava a diventare 
pesante, ma Gaito ormai non 
conoscerà ostacoli. . 

« Ma come si può continua­
re a credere, a Crociani e 
alle sue cifre — ha insistito 
il difensore di - Giordano e 
Manfredonia — le sue verità 
rasentano l'incredibile. Ma 

come si può credere a co­
stui? Ma vi pare possibile 
che per comprare i giocatori 
della Lazio ci sono voluti ot­
tanta milioni, mentre per 
quelli del Perugia ci sono vo­
luti otto-dieci milioni? E" fol­
lia. incredibile, demenziale. 

- E*~" demente chi - crede—alla 

.•> Era^la scintilla, che iaceva 
andare" su tutte le furie" Moif-
surrò, che alla finedell'inter-

.-©*#-

vento di Gaito-faceva le sue 
rimostranze allo-stesso e chie­
deva al tribunale di redar­
guire gli avvocati difensori, 
affinchè osservassero un com­
portamento più corretto liei 
confronti del P.M. • 

Per il resto, a parte que-
sth-particolari. Gaito ha pun-

"per lui; ha puntato HI1co1pif1f? 
le strutture portanti-del Tcal-

Ultimo atto della manifestazione UISP 
. • • pini' 't i i •' ii • I - I T t *^***™" -'. ' 

« Corri per il verde '80 » 
f chiude stamane 

; sul percorso di Bikila; 
ROMA — Con l'ultima tappa 
in programma questa-, matti­
na alle. Terme di Caracolla 
si- chiùde la nona edizione' 
di «Corri per il verde» la pò-. 
polare manifestazione orga­
nizzata dall'Uisp Roma.' ' 
- ~ Due gli starter di eccezione:. 
l'Assessore allò Sport della 
Pxovincia di Roma, Ada Scal­
chi; e l'assessore capitolino 
Luigi Arata. E* particolar­
mente importante la loro pre­
senza, poiché gli organizza­
tori hanno dedicato questa 
prova ai terremotati dell'lr-
pinia devolvendo tutto l'in­
casso (tasse di iscrizione dei 
concorrenti) a loro favore.' 
La Lega atletica dellTJisp di 
Roma è infatti attivamente 
impegnata con l'Arci per sta­
bilire gemellaggi tra 1 circoli 
e le polisportive romane e le 
analoghe organizzazioni irpl-
ne distrutte dal terremoto al­
lo scopo di ricostruirle e po­
tenziarle. 

A questi motivi importanti 
e civili si uniscono-I motivi 
tecnici e agonistici della tap­
pa odierna che vedrà asse­
starsi definitivamente le veli­
ti classifiche di categoria. 
Per due ragioni fondamenta­
li 1 17 chilometri della gara 
vedranno il più alto livello 
di partecipazione: il percorso 
stupendo sull'Appia Antica 
che ricalca la memorabile 
maratona di Abebe Bikila 

ne! 1900, e il fatto di essere 
una 'occasione di rodaggio 
per chi è iscritto alla «fati­
dica» maratona di San Sil­
vestro Indetta domenica pros­
sima dal Cus Roma. 
- Oltre 4 mila atleti è citta­
dini saranno,. perciò, ai na­
stri di partenza questa matti­
na, con numerose presenze 
della provincia: Civitavec­
chia, Tolfa. Velletri, Ciampl-
noj Frascati, Montelibretti, 
Albano hanno aderito/ iscri­
vendo centinaia di giovanis­
simi. - ^ • - -

I dati fomiti dagli organiz­
zatori dicono che fino ad og­
gi «Corri per 11 verde 1960» 
ha avuto 20 mila presenze ga­
ra con oltre 100 polisportive, 
80 scuole, 63 Crai Aziendali. 
E* un grande potenziale, è 
una presenza importante che 
si batte per dotare la capita­
le di maggiori Impianti spor­
tivi, per proteggere 11 patri­
monio di verde, ma anche e 
soprattutto per sviluppare 1* 
atletica leggera laziale. A 
Roma aspettano una nuova 
pista dal 1960. Ci sono propo­
ste e progetti dellTJisp di Ro­
ma per costruire nei quartie­
ri popolari. Anche per questo 
1 4 mila di stamattina si bat­
teranno sull'Appia Antica. 

Partenza alle 9.30. 

Claudio Ajudi 

ciò, colpendo giocatori come 
Rossi e Giordano e cioè i 
centravanti delia nazionale e 
sottolineando che le cinque 
matrièir dolosamente ' sottrat­
te da un blocchetto di asse­
gni e compilate in una certa 
maniera erano soltanto un'al­
terazione di- una prova. «Le 

limatrjciuisjno stattyjdtatrutte 
BercbeTsif'quéì^ tólegnì %$? 

>T«m8^FhpìnT &git7ailibratórf 
• che - non' dovevano'- compari-
• re ». Gaito ha chiesto l'asso­
luzione di Manfredonia e 
Giordano perchè il fatto non 
sussiste o per non aver com-

; messo il reato. -\-, .. . . . 
Ha parlato feri.anche l'av­

vocato Dean difensore di Ros­
si e Zecchini che ha soste­
nuto la estraneità' di entram­
bi. Rossi e Zecchini Ignora­
vano ogni cosa, mentre .Del­
la Martire poteva aver, intui­
to qualcosa.1 giovedì, -.dopo la 
-telefonata di.Bartoìucci, che 
gli preannunciava la visita a 
Vietri- «Quando Della Mar-
tira ha portato Crociani da 

-Rossi, lo ha presentato come 
un ragazzo che scommette» 
ha precisato Dean — *se 
Rossi fosse stato già al cor­
rente Della :Martira avrebbe 
detto questo è quello delle 
.scommesse»! 

Sa cercato por di distrug­
gere le affermazioni di Trin­
ca delle vigilia della partita 
nell'albergo dei laziali (« fini­
sce 2-2 con due gol di Ros­
si ») aggrappandosi alle smen­
tite fatte dal dottor Ziacó sul­
l'episodio In occasione del 
processo, ha confermato per 
forse s'è dimenticato che pro­
prio Ziaco, quando ha depo­
sto come testimone in questo 
processo ha confermato per 
filo e per segno la stessa 
storia di Trinca; aggravando 
la posizione di Paolino. Per 
Dean un lapsus pericoloso. 
Per Zecchini ha detto che è 
completamente estraneo _ a 
tutto, cosi come Casarsa/Per 
tutti ha chiesto l'assoluzione 
perchè il -fatto non sussiste 
e per Zecchini anche l'insuffi­
cienza di: prove. -
•' Domani 11 processo dovreb­
be' arrivare alla sua conclu­
sione. In mattinata ci sarà 
una nuova serie di arringhe. 
Poi il tribunale, andrà In ca­
mera di consiglia Le senten­
ze si dovrebbero conoscere 
nella tarda serata, .: 

Paolo Caprio 

Nella odierna terza giornata di ritorno si gioca anche Scavolini-Squibb 

Senudyne-Turbando: sarà gran basket? 
Due grandi scontri danno 

sale alla terza di ritomo del 
campionato di basket I due 
big match sono Slnudyne-Tu-
risanda e Scavolini-Squibb. Lo 
scontro di Bologna fra 1 cam­
pioni In carica e l'attuale ca­
polista fa sognare un gran­
de basket Reduci dalle vit­
toriose fatiche di Coppa 
(Campioni per i bolognesi. 
Coppe per 1 varesini) appaio­
no In questo momento come 
le due massime aspiranti al­
ia finalissima per il titoio: 
la squadra di Pentassuglia 
per quanto ha mostrato nel 
corso del torneo (e Dino Me-
neghin deve onorare I recen-
f, galloni di miglior basketti-
sta europeo): la Sinudyne 
perchè, pur coi suoi alti e 
bassi, pur con l'alternare pro­
ve convìncenti ad altre Inco­
lori, resta la squadra col 
maggior potenziale (e si sa 
che alla fine quest'elemento 
pesa sempre). 

A Pesaro questa Scavollnl, 
che sembrava aver finalmen­
te trovato il modo di amal­
gamare I suoi tanti primat-
tori e che è invece malamen­
te scivolata domenica col 
Bancoroma, -riceve la pim­
pante Squibb, che'ha trovato 
con Boswell fuomo.' finora 
mancante agli schèmi di 
Bianchini. Qui uno spettacolo 
In più sarà II duello fra i 
play: da una parte 11 classi­
co Marzorati, dall'altra 11 fan­
tasista Holland. 

Impegni più facili sulla car­
ta per la Grimaldi, che rice­
ve a Torino la malmessa Hur-
llngham, e per il Billy, che, 
comunque, dovrà affrontare 
con molta circospezione .la 
trasferta In casa del Recoaro. 

Chiudono il panorama Tal 
Ginseng-IeB (nuovo successo 
corsaro per i bolognesi?) e 
Antonini Pintinox, con 1 sene-
si a caccia disperata di punti 

per una classifica che appa­
re sempre più cupa. -

In A le due squadre ro­
mane mettono alla prova le 
capolista. La Carrera riceve 
la Fabia ed è decisa a can­
cellare il ricordo della quar* 
ta sconfitta Inflittale domeni­
ca scorsa nel «quasl-derby » 
con la Liberti. L'Eldorado ri­
ceve il Brindisi che, sullo 
stesso campo, è stato messo 
sotto domenica proprio dalla 
Fabia. Per la Supera» una 
trasferta non terribile in ca­
sa del Rodrigo. Delle due a 
quota 20 la Liberti è attesa 
sul difficilissimo terreno del 
Latte Malese, mentre la Hon-
ky aspetta la visita della Ma-
gnadyne, che da quando è 
targata «Primo» Incute un 
certo, rispetto. Chiudono il pa­
norama Tropic-Sacramora • 
Mecap-Siem. 

f Otff.' 

Banco Roma batte 
Ferrarelle 79 a 77 

BANCO ROMAi Dwrie 22 , Plato-
•alto, Toaaaaal l i , Mieto 2 1 , Ca-
ataHano 17, la i sani 1 , Rtei, Roa-
KttL Noa «atrattt Faoifto • Afta. 

KRJtARELUs l i a a a a i - t l 14, 
Satoar—f 1» , Biffisi 15, Dosa* 12, 
Sanasi 12 , Da Staafe, Blaastll 2 , 
Oflaiarl * . KOB «strati: M Fari « 

A M I T I » ; Parar t i (Pia») a lar-
tofif i l {GroaMtf)) 9 

MOTE: t i r i libar* tosto» Roma 
11 asj 2 1 , Forrarafla 15 m 25 i 
«•ehi par d i « N fatti* m i «acoli­
to toaasw, al i r 2 S n «coatti 
(C7/7S) , al i r i r * Tostmai ( 7 8 / 
7 7 ) , .«I l t ' 4 5 " Pavia ( 7 5 / 7 7 ) , 
• d I t t i " fama* (77 /75 ) i 
«•acuito » • R i a m i l i al 14*22" 

.éaj.sajsa» f a a y R M è «odio «or 
• 0 0 1 OfaVlvvVVcHPV CaWNl ĉ aaOaVJaVal PtlvcV 

•trai 2.005 tanWMiih la tana * .* -
rorétoo aasra «ove** ttowoaita lo 
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Qualcuno ha già fatto fuori una fetta difhnettone Maina. 
Eppur e tnancano ancora alcuni giorni a Nat ale. 

. i - i . . ? • 

Fànettone Nocciolaio 
cosf buono che non si a 
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